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Verifica della progettazione 
Testo vigente D.Lgs. 36/2023 
1. Nei contratti relativi ai lavori la stazione appaltante e l’ente concedente verificano la rispondenza
del progetto alle esigenze espresse nel documento d’indirizzo e la sua conformità alla normativa
vigente. La verifica ha luogo durante lo sviluppo della progettazione in relazione allo specifico livello 
previsto per l’appalto. In caso di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, nonché nei
contratti di partenariato pubblico-privato, la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica è 
completata prima dell’avvio della procedura di affidamento e la verifica del progetto esecutivo redatto
dall’aggiudicatario è effettuata prima dell’inizio dei lavori. 
2. Per accertare la coerenza del progetto nelle sue diverse fasi con il documento di indirizzo della 
progettazione, il RUP, se non effettua personalmente la verifica, ne segue lo sviluppo parallelamente 
alla progettazione, garantendo il contraddittorio tra il soggetto che esegue la verifica e il progettista. 
L’attività di verifica è incompatibile, per uno stesso progetto, con le attività di progettazione, di 
coordinamento della relativa sicurezza, di direzione dei lavori e di collaudo. 
3. La verifica accerta la conformità del progetto alle prescrizioni eventualmente impartite dalle 
amministrazioni competenti prima dell’avvio della fase di affidamento e, se ha esito positivo, assolve
a tutti gli obblighi di deposito e di autorizzazione per le costruzioni in zone sismiche, nonché di 
denuncia dei lavori all’ufficio del genio civile. I progetti, corredati della attestazione dell’avvenuta
positiva verifica, sono depositati con modalità telematica interoperabile presso l’Archivio informatico
nazionale delle opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
4. La validazione del progetto posto a base di gara è l’atto formale che riporta gli esiti della verifica.
La validazione è sottoscritta dal responsabile del relativo procedimento e fa preciso riferimento al 
rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del 
progettista. Il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi
dell’avvenuta validazione del progetto posto a base di gara. 
5. L’allegato I.7 indica i contenuti e le modalità delle attività di verifica, nonché i soggetti che vi 
provvedono. Gli oneri conseguenti all’accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono
ricompresi nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 

ALLEGATO I.7    SEZIONE IV – VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE 
Articolo 34. – Verifica preventiva della progettazione. 
1. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 42 del codice, la verifica è finalizzata ad accertare la
conformità della soluzione progettuale prescelta alle specifiche disposizioni funzionali, prestazionali, 
normative e tecniche contenute negli elaborati progettuali dei livelli già approvati. 
2. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 
a) per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, e, in caso di appalto integrato, per i 
lavori di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), del codice, da
organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 
b) per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 14 del
codice, dai soggetti di cui alla lettera a) del presente comma e di cui all’articolo 66 del codice, che
dispongano di un sistema interno di controllo della qualità, o dalla stazione appaltante nel caso in cui 
disponga di un sistema interno di controllo di qualità; 
c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice e fino a 1 milione di
euro, dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni 
o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto 
sia stato redatto da progettisti interni; 
d) per i lavori di importo inferiore a 1 milione di euro, dal responsabile unico del progetto, anche 
avvalendosi della struttura di cui all’articolo 15, comma 6, del codice. 



3. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo
progetto, dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione 
lavori e del collaudo. 
4. La validazione del progetto posto a base di gara è l’atto formale che riporta gli esiti della verifica.
La validazione è sottoscritta dal RUP e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto 
preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e la lettera di invito 
per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto posto
a base di gara. 
5. Nei casi di contratti aventi a oggetto la progettazione e l’esecuzione dei lavori, il progetto esecutivo
presentato dall’affidatario è soggetto, prima dell’approvazione, all’attività di verifica. 
Articolo 35. – Accreditamento. 
1. Per le attività di verifica sono: 
a) Organismi di controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI EN ISO/IEC 17020, gli 
Organismi di ispezione di tipo A, B e C accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 
17020; 
b) Organi di accreditamento, per gli Organismi di ispezione di tipo A, B e C ai sensi della norma 
europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, e per gli Organismi di certificazione del sistema di controllo 
interno di qualità conforme con i requisiti della norma UNI EN ISO 9001, gli enti partecipanti 
all’European cooperation for accreditation (EA), nonché il Servizio tecnico centrale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, per le amministrazioni dello Stato nei limiti di quanto previsto 
all’articolo 36, comma 3.58 
Articolo 36. – Verifica attraverso strutture tecniche interne o esterne alla stazione appaltante. 
1. La stazione appaltante provvede all’attività di verifica della progettazione attraverso strutture e
personale tecnico della propria amministrazione, ovvero attraverso strutture tecniche di altre 
amministrazioni di cui può avvalersi ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del codice. 
2. Nei casi di inesistenza delle condizioni di cui al comma 1, nonché nei casi di accertata carenza di 
organico, la stazione appaltante, per il tramite del responsabile unico del progetto, affida l’appalto di
servizi avente a oggetto la verifica della progettazione a soggetti esterni. 
3. Per sistema interno di controllo di qualità, ai fini dell’articolo 35, si intende un
sistema conforme con i requisiti della norma UNI EN ISO 9001.59 
Articolo 37. – Disposizioni generali riguardanti l’attività di verifica. 
1. Il responsabile del progetto può utilizzare, come criterio o base di riferimento, per la stima del 
corrispettivo delle attività di verifica del progetto affidate a strutture tecniche esterne alla stazione 
appaltante, quanto previsto dalla Tabella B6 del decreto del Ministro della giustizia 4 aprile 2001, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 96 del 26 aprile 2001, e suoi 
aggiornamenti. 
2. L’attività di verifica della progettazione, con esclusione dell’attività di verifica relativa ai livelli di
progettazione verificati internamente, qualora sia affidata a soggetti esterni alla stazione appaltante, 
è affidata unitariamente. 
3. Il soggetto incaricato dell’attività di verifica è munito di adeguata polizza assicurativa per la
copertura dei rischi legati alle attività professionali a norma dell’articolo 43. 
4. Nel caso di adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni 
di cui all’articolo 43 del codice, il soggetto incaricato dell’attività di verifica accerta la 
conformità del progetto agli adempimenti e requisiti riportati nel capitolato informativo 
allegato al DIP. In caso di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, il soggetto 
incaricato dell’attività di verifica accerta la conformità del progetto esecutivo agli adempimenti 
e requisiti riportati nel capitolato informativo di cui all’articolo 13-bis del presente Allegato.60 
Articolo 38. – Requisiti per la partecipazione alle gare. 
1. I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alle gare sono definiti 
dalle stazioni appaltanti con riguardo ai seguenti elementi: 



a) fatturato globale per servizi di verifica, di ispezione nei contratti pubblici di lavori ai sensi della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 di progettazione o di direzione lavori, realizzato negli ultimi 
cinque anni, per un importo da determinare in una misura non inferiore a due volte l’importo stimato
dell’appalto relativo ai predetti servizi; 
b) avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti di servizi di verifica di 
progetti, di ispezione nei contratti pubblici di lavori ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 17020, di 
progettazione o di direzione lavori, relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al 50 per cento 
di quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso. Per l’individuazione di
servizi di verifica analoghi si fa riferimento alla suddivisione in classi e categorie di opere prevista 
dalla legge 2 marzo 1949, n. 143. 
2. Il soggetto che concorre all’affidamento dell’appalto individua, in sede di offerta, un direttore 
tecnico nella persona di un laureato in ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio della
professione da almeno dieci anni e iscritto al relativo albo professionale, che sottoscrive tutti i rapporti 
rilasciati dall’Organismo di ispezione nonché il rapporto conclusivo di cui all’articolo 41, comma 7.  
3. Alle procedure di affidamento delle attività di verifica possono partecipare, in forma singola o 
associata, i soggetti accreditati come Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, nonché, per 
verifiche di progetti relativi a lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, i soggetti di cui 
all’articolo 66, comma 1, del codice. Per verifiche di progetti relativi a lavori di importo superiore a
20 milioni di euro, l’accreditamento, ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 17020, come Organismi
di ispezione di tipo A e di tipo C, deve essere posseduto da tutti i soggetti concorrenti in forma 
associata. In caso di associazione temporanea, la mandataria deve possedere una quota in misura 
almeno pari al 50 per cento dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi stabiliti dalla 
stazione appaltante e la restante percentuale deve essere posseduta dalle mandanti. La stazione 
appaltante può richiedere alle mandanti una percentuale minima di possesso dei requisiti da stabilirsi 
in misura non inferiore al 10 per cento dei requisiti stessi. 
4. Il soggetto che intende partecipare alla gara non deve partecipare o aver partecipato direttamente 
o indirettamente né alla gara per l’affidamento della progettazione né alla redazione della stessa in
qualsiasi suo livello. 
5. Il mancato rispetto di quanto previsto dal comma 4 comporta l’esclusione per cinque anni dalle
attività di verifica e la comunicazione, da parte del RUP, agli Organi di accreditamento. 
Articolo 39. – Criteri generali della verifica. 
1. Le verifiche sono condotte sulla documentazione progettuale per ciascuna fase, in relazione al 
livello di progettazione, con riferimento ai seguenti aspetti del controllo: 
a) affidabilità; 
b) completezza e adeguatezza; 
c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 
d) compatibilità. 
2. Ai fini del comma 1 si intende per: 
a) affidabilità: 
1) la verifica dell’applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento adottate
per la redazione del progetto; 
2) la verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche 
ambientali, cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza; 
b) completezza e adeguatezza: 
1) la verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell’affidamento e la
verifica della sottoscrizione dei documenti per l’assunzione delle rispettive responsabilità; 
2) la verifica documentale mediante controllo dell’esistenza di tutti gli elaborati previsti per il livello
del progetto da esaminare; 
3) la verifica dell’esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale; 
4) la verifica dell’esaustività delle informazioni tecniche e amministrative contenute nei singoli
elaborati; 



5) la verifica dell’esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo precedente 
esame; 
6) la verifica dell’adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di
progettazione; 
c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità: 
1) la verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla utilizzazione dei linguaggi 
convenzionali di elaborazione; 
2) la verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della ripercorribilità 
delle calcolazioni effettuate; 
3) la verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati; 
d) compatibilità: 
1) la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio di fattibilità ovvero nel 
documento preliminare alla progettazione o negli elaborati progettuali prodotti nella fase precedente; 
2) la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento e alle eventuali 
prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 
2.1) inserimento ambientale; 
2.2) impatto ambientale; 
2.3) funzionalità e fruibilità; 
2.4) stabilità delle strutture; 
2.5) topografia e fotogrammetria; 
2.6) sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici; 
2.7) igiene, salute e benessere delle persone; 
2.8) superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 
2.9) sicurezza antincendio; 
2.10) inquinamento; 
2.11) durabilità e manutenibilità; 
2.12) coerenza dei tempi e dei costi; 
2.13) sicurezza e organizzazione del cantiere. 
Articolo 40. – Verifica della documentazione. 
1. La verifica da parte del soggetto preposto al controllo è effettuata sui documenti progettuali previsti 
dal presente allegato, per ciascun livello della progettazione. 
2. Con riferimento agli aspetti del controllo di cui al comma 1 si deve: 
a) per le relazioni generali, verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione capitolare 
e grafica, nonché con i requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel documento preliminare 
alla progettazione e con i contenuti delle documentazioni di autorizzazione e approvazione facenti 
riferimento alla fase progettuale precedente; 
b) per le relazioni di calcolo: 
1) verificare che le ipotesi e i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la destinazione 
dell’opera e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e regolamentari pertinenti al 
caso in esame; 
2) verificare che il dimensionamento dell’opera, con riferimento ai diversi componenti, sia stato
svolto completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i metodi di calcolo 
utilizzati siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari e interpretabili; 
3) verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle 
prescrizioni prestazionali e capitolari; 
4) verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che devono essere 
desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo stessa; 
5) verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla durabilità 
dell’opera nelle condizioni d’uso e manutenzione previste; 
c) per le relazioni specialistiche, verificare che i contenuti presenti siano coerenti con: 
1) le specifiche esplicitate dal committente; 



2) le norme cogenti; 
3) le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione 
progettuale; 
4) le regole di progettazione; 
d) per gli elaborati grafici, verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto in 
termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato univocamente 
attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che possa porlo in riferimento 
alla descrizione di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolari; 
e) per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto, verificare che ogni elemento, 
identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all’interno della documentazione
prestazionale e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le 
clausole dello schema di contratto, del capitolato speciale d’appalto e del piano di manutenzione
dell’opera e delle sue parti; 
f) per la documentazione di stima economica, verificare che: 
1) i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa siano coerenti con la qualità 
dell’opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni; 
2) i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai vigenti prezzari della stazione appaltante 
o dai listini ufficiali vigenti nell’area interessata; 
3) siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile un dato 
nei prezzari; 
4) i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le analisi dei 
prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 
5) gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella 
documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e descrittivi; 
6) i metodi di misura delle opere siano usuali o standard; 
7) le misure delle opere computate siano corrette, operando anche a campione o per categorie 
prevalenti; 
8) i totali calcolati siano corretti; 
9) il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuino la categoria prevalente, le 
categorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell’affidatario, le categorie con obbligo di
qualificazione e le categorie per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora una 
o più di tali opere superi in valore il 10 per cento dell’importo totale dei lavori; 
10) le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili a opere similari 
di cui si ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fondati su metodologie accettabili dalla scienza 
in uso e raggiungano l’obiettivo richiesto dal committente; 
11) i piani economici e finanziari siano tali da assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico
e finanziario;63 
g) per il piano di sicurezza e di coordinamento, verificare che sia redatto per tutte le tipologie di 
lavorazioni da porre in essere durante la realizzazione dell’opera e in conformità dei relativi magisteri;
verificare, inoltre, che siano stati esaminati tutti gli aspetti che possono avere un impatto diretto e 
indiretto sui costi e sull’effettiva cantierabilità dell’opera, coerentemente con quanto previsto
nell’allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
h) per il quadro economico, verificare che sia stato redatto conformemente a quanto previsto 
dall’articolo 17; 
i) accertare l’acquisizione di tutte le approvazioni e autorizzazioni di legge previste per il livello di
progettazione. 
i-bis) per i modelli informativi, verificare la leggibilità, tracciabilità e coerenza di dati e 
informazioni in essi contenute e la coerenza negli elaborati grafici con i documentali ad essi 
relazionati, svolgendo la verifica delle interferenze geometriche e delle incoerenze informative, 
del raggiungimento degli obiettivi e degli usi dei modelli e dei conseguenti livelli di fabbisogno 



informativo definiti nel capitolato informativo in relazione al livello di progettazione nonché 
della esaustività, coerenza e completezza dei contenuti informativi dei modelli in relazione al 
livello di progettazione e in conformità ai requisiti di cui al Capitolato Informativo; 
i-ter) per la relazione specialistica sulla modellazione informativa, verificare che i contenuti 
presenti siano coerenti ai contenuti previsti nel presente Allegato e alle specifiche di cui al 
capitolato informativo.  


